Il P.R.G. strumento


di equità


Un impegno non mantenuto





Siamo a meno di tre mesi dalle elezioni amministrative e quindi al termine del mandato di questa Amministrazione che in CINQUE ANNI non ha saputo concludere l’iter burocratico del P.R.G.  Non appena verrà stesa la delibera di approvazione tutta la documentazione verrà spedita in Regione per l’esame di competenza. Si deve notare che i tecnici incaricati dal sindaco Badilini nella passata amministrazione avevano già lavorato per circa due anni, prima dell’insediamento di Rosa, alla fase preparatoria del Piano.


Il P.R.G. è uno strumento importante, a cadenza decennale, che detta le regole di sviluppo di un paese. Molti si sono opposti a questo modo di interpretare l’iter di approvazione con metodi non certo democratici come qualcuno vuole far credere. Tenere “nascoste” le tavole, non accettare il dialogo costruttivo dei tecnici, non interpellare le varie associazioni di categoria, non confrontarsi con assemblee pubbliche sul territorio, sono fatti così evidenti che solo uno sprovveduto o male informato può sostenere.


Ora che il P.R.G. esiste, non significa che sia uno strumento che porti vantaggi alla popolazione secondo equità.


Le aree del CAMPASS e delle PICCINELLE, inserite all’ultimo momento, non rappresentano certo (come qualcuno vuol far credere), “esempi di equità nelle scelte e nella stesura, dimostrando senso critico nell’ascolto delle necessità del paese”.


Danilo Mor


